
 

 

                                                                          

AVVISO ESPLORATIVO 
 

A VALERE COME CONSULTAZIONE DI MERCATO, AI SENSI DELL'ART. 77 DEL D.LGS. 36/2023, PER 

L’ACQUISIZIONE DI INFORMAZIONI UTILI ALLA PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI RELATIVI AL PROGETTO DI 

FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA E ALLA SUCCESSIVA EVENTUALE PROCEDURA DI GARA AD EVIDENZA 

PUBBLICA PER L'AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E LA REALIZZAZIONE PRESSO IL POLO 

IMPIANTISTICO DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI URBANI DI PONTE RIO, IN PERUGIA, DI UN IMPIANTO PER IL 

TRATTAMENTO ED IL RECUPERO DI RIFIUTI URBANI DA PRODOTTI ASSORBENTI PER LA PERSONA (PAP) 

QUALI PANNOLINI, PANNOLONI E ASSORBENTI IGIENICI. 
 
 
 
 

 
 

 

 

                                      PREMESSO CHE 

GEST S.r.l. è la società affidataria del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel 

territorio dell’A.T.I. n° 2 Umbria “Trasimeno – Perugino – Marscianese – Tuderte” 

• con Determinazione Dirigenziale n. 45 del 10.11.2009 del Comune di Perugia, quale 

Comune capogruppo, per conto dell’allora A.T.I. n. 2, ora AURI, ai sensi della L. R. 

Umbria n. 11/2013, è stata individuata quale Gestore del servizio di gestione del ciclo 

integrato dei rifiuti urbani sull’ ex ATI n. 2 (Ambito territoriale integrato). 

• L’impianto di selezione di Ponte Rio per il trattamento dei rifiuti urbani, sito nel 

Comune di Perugia, si configura come un polo impiantistico costituito dalle seguenti 

aree: sezione Trattamento Meccanico RSU, sezione stoccaggio e triturazione del 

legno, sezione stoccaggio e triturazione di sfalci e potature, linea recupero RDM, 

impianto di trattamento rifiuti liquidi, sezione stoccaggio cernita e triturazione. 

• Il Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti finalizzato ad implementare 

l’economia sostenibile e circolare dell’Umbria, adottato con Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 1135 del 2 novembre 2022, ha tra gli obiettivi quello di massimizzare il 

recupero di materia. 

• La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1251 del 3 novembre 2016 precisa che “Sono 

attualmente disponibili tecnologie idonee al recupero di prodotti sanitari assorbenti 

(c.d. “pannolini”) che tra l’altro, talvolta, sono oggetto di conferimenti nei contenitori 

destinati alla raccolta dei rifiuti organici, con pregiudizio per il successivo processo di 

recupero”. 
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• GEST Srl ha presentato, nell'ambito della misura M2C1.1.I1.1 - LINEA di intervento C 

del PNRR, una proposta per la realizzazione di un impianto di trattamento e recupero 

di rifiuti urbani da prodotti assorbenti per la persona (PAP) quali pannolini, pannoloni 

e assorbenti igienici presso il proprio Impianto di selezione e trattamento dei rifiuti 

urbani, situato nel Comune di Perugia. 

• La Regione Umbria con propria Delibera di Giunta n. 71 del 02/02/2022 – 

INDIVIDUAZIONE COERENZA INTERVENTI PNRR, ha attestato la coerenza con il 

vigente e con il redigendo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della proposta 

presentata da GEST Srl di realizzazione di un impianto di trattamento e recupero di 

rifiuti urbani da prodotti assorbenti per la persona (PAP) quali pannolini, pannoloni 

e assorbenti igienici presso l’Impianto di selezione e trattamento dei rifiuti urbani -RSU- 

situato nel Comune di Perugia ed ha rilasciato il proprio nulla osta ai sensi dell’art. 6, 

comma 1, lettera e dell’Avviso M2C1.1.I1.1 - LINEA di intervento C per la 

presentazione di proposte di investimento al Ministero della Transizione Ecologica. 

CONSIDERATO CHE 

• la suddetta proposta è stata ammessa definitivamente a finanziamento con decreto 

del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Registro Decreti R. 

000023.20-01-2023; 

• La proposta prevede la realizzazione di un nuovo impianto di trattamento e recupero 

di rifiuti urbani da prodotti assorbenti per la persona (PAP) (opere edili e macchinari) 

nel Comune di Perugia, Provincia di Perugia, in località Ponte Rio, su aree idonee e 

disponibili all’interno dell’area che ospita il polo impiantistico di proprietà dello 

stesso Comune di Perugia. 

• I dati sulla produzione dei rifiuti urbani e raccolta differenziata per l’anno 2021, 

certificati dalla Regione Umbria, evidenziano la presenza di significative quantità di 

prodotti sanitari assorbenti nei flussi di rifiuti urbani non differenziati -EER 200301- 

in ingresso presso gli impianti di selezione e trattamento della Regione Umbria. 

• Il bacino di riferimento dell’impianto di cui trattasi è costituito dall’intero territorio 

della Regione Umbria.  

• I dati di dimensionamento dell’intervento sono stati dedotti dai dati sulla produzione 

dei rifiuti urbani e raccolta differenziata per l’anno 2021 certificati dalla Regione 

Umbria, e consentono di determinare una popolazione potenziale per l’impianto di 

865.452 abitanti, per l’intero territorio regionale dell’Umbria. Il Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti, sia vigente che redigendo, non fornisce soluzioni impiantistiche 

per il recupero di questa frazione merceologica
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• Lo scrivente Gestore, GEST Srl, deve predisporre gli elaborati da mettere a gara per 

la realizzazione del nuovo impianto di trattamento e recupero di rifiuti urbani da 

prodotti assorbenti per la persona (PAP) (opere edili e macchinari) su aree ancora 

disponibili nel sito che ospita l’Impianto di selezione e trattamento dei rifiuti urbani 

di proprietà del Comune di Perugia.  

• Esistono pochi esempi, a livello nazionale e mondiale, di tecnologie per impianti di 

trattamento e recupero di rifiuti urbani da prodotti assorbenti per la persona (PAP). 

• GEST Srl è interessata alla realizzazione di un impianto di trattamento e recupero di 

prodotti assorbenti post-consumo, in grado di assicurare che le materie recuperate 

siano conformi ai criteri End Of Waste, del Decreto 15 maggio 2019, n. 62 

“Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto da prodotti 

assorbenti per la persona (PAP)”, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del D.Lgs. 3 

aprile 2006, n. 152.  

RENDE NOTO 

• che, ai sensi degli artt. 77 e 78 del D.Lgs. 36/2023, GEST Srl indìce una consultazione 

preliminare di mercato finalizzata all'acquisizione, nel rispetto della massima 

trasparenza, di informazioni utili alla predisposizione degli atti relativi al Progetto di 

fattibilità Tecnica ed Economica ed alla successiva eventuale procedura ad evidenza 

pubblica per l'affidamento della progettazione esecutiva e la realizzazione presso  

l’impianto di selezione e trattamento dei rifiuti urbani di Ponte Rio, di proprietà del 

Comune di Perugia, di un impianto per il trattamento ed il recupero di rifiuti urbani 

da prodotti assorbenti per la persona (PAP) quali pannolini, pannoloni e assorbenti 

igienici, provenienti dalla raccolta differenziata nel territorio della Regione Umbria.  

In particolare, con riguardo all’esigenza sopra evidenziata, si richiede di esplicitare tutte le 
informazioni utili mediante tutta la documentazione ritenuta opportuna, quale, per 
esempio: 

- Relazione tecnica descrittiva dell'impianto; 

- Schemi di flusso e bilancio di massa; 

- Layout di massima; 

- Quotazioni di massima delle apparecchiature 

- Presenza nel mercato di quantitativi sufficienti o insufficienti delle apparecchiature 
necessarie a realizzare l’impianto PAP; 

- Situazione dei brevetti riguardanti impianti PAP e possibilità di alternative di 
realizzazione dell’impianto PAP offerte dal mercato; 

- Tempistica presumibile per la realizzazione del progetto di fattibilità tecnico 
economica, progettazione esecutiva, esecuzione lavori, anche in relazione alla 
necessità di rispettare il milestone del 30 giugno 2026. 
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La consultazione si rende necessaria per le seguenti motivazioni: 

• Le particolari e specifiche caratteristiche tecnologiche dell’impianto che si intende 

realizzare rendono non ordinaria l’attività di progettazione e costruzione, in 

particolare per la componente impiantistica; 

• La specificità tecnologica dell’impianto rende complessa la valutazione di tutte le 

variabili relative ai costi e ai ricavi legati alla realizzazione e gestione dell’impianto, 

laddove una corretta valorizzazione economica di tutte le prestazioni principali ed 

accessorie è invece di fondamentale importanza per il successo dell’iniziativa; 

• il confronto con gli operatori economici del settore, anche mediante l'ausilio di 

soggetti qualificati, è di fondamentale importanza al fine di acquisire una maggiore 

conoscenza del mercato di riferimento dei prodotti generati dal trattamento e 

recupero dei PAP. 

Il presente avviso è pubblicato sui siti web istituzionali di GEST Srl www.gestumbria.it,  di 

GESENU SpA www.gesenu.it, nonché di AURI Umbria -Autorità umbra per rifiuti e idrico- 

www.auriumbria.it 

 

1. Termini e modalità per la presentazione dei contributi tecnici 

La partecipazione alla presente consultazione preliminare di mercato non assicura e non 

preclude la successiva partecipazione alla gara d'appalto, non costituendo condizione di 

accesso né impegno alcuno circa il prosieguo della procedura. 

Gli interessati non potranno rivendicare alcun diritto e/o interesse al riguardo e GEST Srl si 

riserva di utilizzare quanto acquisito nell'ambito della presente consultazione preliminare 

di mercato per la pianificazione e lo svolgimento della procedura di gara di progettazione e 

realizzazione dell’Impianto, sempre a condizione che ciò non comporti una violazione dei 

principi di non discriminazione e di trasparenza. 

La mancata partecipazione alla presente consultazione non è preclusiva alla partecipazione 

alla futura procedura di affidamento e non costituisce condizione di accesso, né impegno 

alcuno circa il prosieguo della stessa. 

I contributi forniti, corredati da osservazioni, suggerimenti e valutazioni tecniche non 

dovranno assolutamente assumere i contenuti di un'offerta economica, ma i contributi sono 

prestati gratuitamente, senza diritto a rimborsi spese. 

Possono prendere parte alla consultazione preliminare, ai sensi dell'art. 77, del d.lgs. 

36/2023, tutti i soggetti interessati a fornire le informazioni richieste. 

Tale documentazione può essere utilizzata nella pianificazione e nello svolgimento della 

procedura di appalto, a condizione che non abbia l'effetto di falsare la concorrenza e non 

comporti una violazione dei principi di non discriminazione e di trasparenza. 

I soggetti che partecipano alla consultazione dovranno indicare se i contributi forniti 

contengano informazioni, dati o documenti protetti da diritti di privativa o, comunque, 

http://www.gestumbria.it/
http://www.gesenu.it/
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rivelatori di segreti aziendali, commerciali o industriali, nonché ogni altra informazione utile 

a ricostruire la posizione del soggetto nel mercato e la competenza del soggetto nel campo 

di attività di cui alla consultazione. 

Ai sensi dell’art. 78, comma 2, d.lgs. 36/2023, qualora non sia possibile garantire il rispetto 

del principio della parità di trattamento, la stazione appaltante invita il candidato o 

l'offerente interessato a fornire, entro un termine comunque non superiore a dieci giorni, 

ogni elemento idoneo a provare che la sua partecipazione alla preparazione e alla scelta 

della procedura di aggiudicazione dell'appalto non costituisce causa di alterazione della 

concorrenza. Se la stazione appaltante non ritiene adeguate le giustificazioni fornite, il 

candidato o l'offerente interessato è escluso dalla procedura. 

I contributi documentali richiesti dovranno essere trasmessi entro 30 giorni dalla 

pubblicazione del presente avviso, esclusivamente tramite pec al seguente indirizzo: 

pec.gest@legalmail.it, specificando nell’oggetto: “CONSULTAZIONE DI MERCATO AI SENSI 

DELL'ART. 77 DEL D.LGS. 36/2023 IMPIANTO PAP PONTE RIO”.  

Ai sensi dell’art. 77, comma 1, d.lgs. 36/2023, le informazioni prodotte saranno rese 

accessibili agli altri partecipanti, salvo quanto disposto dall’art. 78, comma 2, del medesimo 

d.lgs. 36/2023.  

Non saranno prese in considerazione ai fini della presente consultazione di mercato le 

domande che dovessero pervenire oltre il predetto termine. 

 

2. Esame dei contributi pervenuti 

GEST Srl procederà all'esame dei contributi pervenuti in relazione alle proprie esigenze e 

gli stessi saranno utilizzati ai fini dell’eventuale successiva indizione della procedura di gara 

di progettazione e realizzazione, nel rispetto dei principi di proporzionalità, trasparenza, 

concorrenza e non discriminazione. 

GEST Srl individua misure adeguate a garantire che la concorrenza non sia falsata dalla 

partecipazione degli Operatori Economici interessati (Professionisti o Imprese) alla 

presente consultazione preliminare. GEST Srl, infatti, adotterà misure volte ad evitare che 

le informazioni, a qualunque titolo e in qualunque forma fomite in consultazione, 

comportino una lesione dei principi di concorrenza, parità di trattamento, non 

discriminazione. 

 

3. Incontro con i singoli Operatori Economici 

GEST Srl si riserva la facoltà di organizzare incontri con gli Operatori Economici interessati, 

in videoconferenza o in presenza, al fine di chiarire le finalità che si intende perseguire 

con la presente consultazione e con l'eventuale successiva indizione della procedura di 

gara di progettazione e realizzazione dell’Impianto di trattamento e recupero PAP, o anche 

per  risolvere eventuali criticità emerse ovvero per approfondire ulteriormente gli 

strumenti di conoscenza del mercato. 

mailto:pec.gest@legalmail.it
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Si precisa che all'incontro di consultazione, in forma virtuale o in presenza, potrà 

partecipare anche persona dotata di apposita delega. 

Dell’incontro tenutosi con il singolo Operatore Economico verrà redatto apposito Verbale. 

 

4. Utilizzo dei contributi per la successiva procedura di gara 

GEST Srl, esaminati i contributi acquisiti mediante il presente Avviso esplorativo ed 

eventualmente ritenuti gli stessi confacenti alle effettive esigenze, potrà valutare il loro 

utilizzo ai fini dell'eventuale procedura di gara di progettazione e realizzazione che si riserva 

di indire. 

 
Nell’eventualità che alla presente consultazione preliminare dovesse seguire l’indizione 

della procedura ad evidenza pubblica, verranno adottate tutte le misure adeguate a 

garantire che la concorrenza non sia falsata dalla partecipazione alla consultazione 

medesima dell'Operatore Economico partecipante o di Impresa ad esso collegata. 

Tali misure saranno finalizzate ad evitare che le informazioni, a qualunque titolo e in 

qualunque forma fomite in sede di consultazione preliminare, comportino una lesione dei 

principi di concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, ai sensi degli articoli 77 

e ss. del Codice. 

Ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., si comunica che il RUP è l’ing. Massimo 

Pera, mail: m.pera@gesenu.it, tel. 075 5743318. 

I soggetti interessati possono richiedere eventuali chiarimenti per la formulazione dei 

contributi richiesti esclusivamente scrivendo all’indirizzo mail del RUP: m.pera@gesenu.it. 

Il presente Avviso non costituisce proposta contrattuale, non determina l’instaurazione di 

posizioni giuridiche e obblighi negoziati e non vincola in alcun modo GEST Srl, che si riserva 

di sospendere, annullare, modificare, in tutto o in parte, la presente indagine senza che i 

soggetti interessati al presente Avviso possano nulla pretendere a qualsiasi titolo nei 

confronti della stessa. 

Il trattamento dei dati dei soggetti che aderiranno al presente Avviso sarà effettuato nel 

rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.. I dati saranno trattati 

esclusivamente per le finalità connesse allo svolgimento della procedura e il loro 

trattamento avverrà nel rispetto dei diritti di riservatezza dei soggetti interessati. 

 

       Il RUP 

         Ing. Massimo Pera 

   

mailto:m.pera@gesenu.it
mailto:m.pera@gesenu.it
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